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TORINO, 2 





TARZO 4807 





Cose Elettorali 


ness 


La azione di Firenze attaccò. asuni vivamente il 
Norvo, reo di adesione: nl programma doll’ oppoitaione 
parlamentare. * 

1 ig. Luigi Nervo mandò n quel giornale la seguente 
fisposta cho ci affetto a riprodurre. 

Firenze, 26 febbraio 1867 
All'egregio»sig. Direttore del giornale La Nazione, 
L'irenze. 





Egregio signore, 

Nel numero d'oggi della Nazione leggo. che la 
molivata mia, dichiarazione di adesione al manifesto 
della opposizione parlamentare vi è considerata come 
tin passaggio nel campo della opposizione sistema 
tica. 

Alieno, per carattere da siffatta opposizione, come 
lo dissi ‘espressamente in quella mia dichiarazi( 
io ho aderito ai principîi enunciati în: quel manife- 
sto perchè sono conviuto ch'essu è ben, lungi dal- 
l'essera stato dettato da sentimenti di opposizione 
sistematici 

L'opposizione sistematica jo non Ja comiprendo 
che contro il disavanzo, quest'ultimo nemico che ci 
resta da scacelare dal suolo d''talia, e che ure, per 
i recenti avvenimenti, acquista ogui giorno più mi- 
nacciose propor: 

lo vedo l'avvenire politico e finanziario del nostro 
el Paese seriamente. compromesso, se il Governo 
non farà Gnalmente quanto può e deve per concor- 
rere eMeacemente col, Parlamento a snidaro il disa- 
vanzo dalle forti posizioni ch'esso continua ad 0c- 
cupare nelle colonne dei bitanci dello Stato; 

Ella mi farà un favore pubblicando questi schia- 
rimenti nel prossimo numero della Nazione, del che 
le anticipo i più distiati ringraziamenti, mentre le 
presento gli ati dellu mia perfetta. considerazione. 

Li Neiivo, 














Il marchese Rorà: ha rivolto agli è; 
collegio di Torino il seguente indirizzo: 

* Quando nell'ottobre 1505 voi avete creduto d'ono- 
ratmi della! vostra fiducia, io mi sentiva vincolato ad ne- 
cottare per Ja niguificazione clie non si sarebbe mancato 
di ascriverd al mio rifiito, 

v lotto, soddisfoci al debito mio con quella. toaggior 
indipendenza clie la libertà dei vostri. aufleagi mi avera 
sogoato: 

< All'improvviso scioglimento della Camera risorsera più 
potenti le cagloni per lo quali, sin da principio. avera 
manifestato, e poscia, frequentemente confermato il de- 
siderio di ritirarmi dalla politica attiva. 

« Ma ora, i fronte alle condizioni in cui ci troviamo, ell 
allo dimostrazioni lusinghtere che candidati a mo contrap- 
posti mi vollero dare, ogni esitazione doratto cessaro; ed 
fo crederci mancare al debito di gratitudine, cho lo verso 
di yoi contratto, so non mi presentassi di muovo ni vo- 
atri suffragi. 

« Coll'onoratimene mi segnereto ad nu tompo Ja via 
che io debba coù fermezza tenore, 

@ Torino, 1° marzo 1867. 
» Euanveni DI RON 





ari del terzo. 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 








SOMMANIO, — Za cambiavalute becchino — Spe 
culasione sui feretri — Violazione di sepoleri 
— Condanna — Assassinio — Strafagemmi 
della polizia — Un milionario — Testimonianza 
falsa — Condanna. 


Alla nostra Corte d'Assisie si ventila: ancora In fa- 
tniosa. causa Pischedda, accusato di estorsione. Que- 
sta sera o lunedì si spera che i giurati renderanno 
îl loro verdetto. E così noi ci riserviamo di rife- 
rire poi l'esito della causo. 

Iatanto giriamo per. l'Italia în cerca di processi 
@ facciamo una piccola lappa în Piancastagnaio. 

Maagherini Gerolamo, per mantenere sè, la mo- 
glie e cinque liglivoli, si diede a farla da. cambia- 
Valute; ma, dappoichè il suo banco era sempre 
sprovvisto di capitali, dovette în breve presentare 
il bilancio senza attivo. 

E per putere campare la vita, ricorse ed ottenne 
un’ posto da becchino pell'alpestr» prese: di Pian- 
castagnaio, stbilendo 25 centesimi pei suoi diritti 
di sepoltura, Questo lucro era: assai scarso, perchè 














‘LETTORI: DEL COLLEGIO 
DI BIELLA-ANDORNO:GRAGLIA-MONGRANDO, 


Afolti elettori di detto collegio) abitanti in Torino, © 
che si propongono di andar a votare, hanno determinato 
di troyaraî lunedi, È corrente marzo, a messogiorno, nelle 
sale gentilmente fnvorito dal’ Casino doi commercianti 
(piazza Carignano, n.8, piano nobile) per doliberara 
sulla elezione. = 

Gli clottori. biellezi che sì rechoranno îu Torino in 
occasione dello. feste del Carnevale; sono caldamente 
pregati di intervenire essî' pure alla detta adunanza. 

Torino, 2 marzo 18! 











Alcuni Elettori. 
La Gizaettu Biellese pubblica il seguente brano. 

di vino lettera del generale La Marmora, diretta ad 

uno dei suoi eletto! 





a Firenze, 16 febbraio 1967, 

4 une Non le nascondo, ‘o signore, che sarei oltre- 
modo sensibile di vedermi confermata la fiducia di quei 
mici concittadini che rappresento da molti anni, che ho 
preferito di contimare a rappresentato declinando più 
d'una volta l'onore di sedoro nel ramo permanente del 
Parlamento. 

“ Sarò grato alla S. V: come a tutti quelli che: proî- 
deranno a cuore la riuscita ‘di uno dei più caldi miei 
voth; ma confesso di non vedore în questo momento la 
opportunità di altra min dichiarazione che quella gene- 
rica della mia, coscienza , di non avere demerita 
come generale, né: come ministro In fiducia dei mi 
lottori. Molto di più particolare, avrei da dire-contro 
all accuse specificate, che mi fossero rivolte dini al 
solo tribunale che jo. riconosco competente, al ‘Parla- 
mento, Ma difendermi (come adesso farei), senza prima 
essore attaccato, mi sembrerebbe una incoerenza da 
quella delicatezza che mi impose silenzio finora ‘di fac- 
cia a indegne accuse. Io non dissimulo che non solo non 
demo, ma desidero « aspetto un occasion siffatta. Però 
so questo è un motivo per ambire la mia rielezione non 
lò è por 'dipartirmi senza ragione da quella riserva es- 
‘senzialinento fondata su motivi di patriotismo. 

< Accolga, pregiatissimo signore, i sensi della distinta 




















tero cerca, sfrutta il breve tempo che gli 
rimane, tentando da una parle di guadagnarsi qua 
e là qualche giornale, rari nantes, e dall'altra ridu- 
cendo al silenzio gli avversari collo spiccio metodo 
dei sequestri, l tribunali assolveranno, forse. gl'im- 
putati, ma intanto si sarà spuntata qualche arma. 
Per oggi non sbbismo ad indicare che il sequestro 
della Sveglia elettorale di Napoli, foglio che si 
compila per le elezioni politiche delle provincie me- 
ridionali e quello del Gianduja. 

Chi si trova proprio a navigare in cattive acque 
in questi momenti è l’ex-ministro della. marinerie, 
lanciato nel pelago delle finanze, più perîglioso au 
cora delle acque di Lissa. Ma chi lo obbligava. il 
poveromo a cacciersi in quella galera? Per. gionta 
egli si trova posto fra Scilla e Cariddi, | cioè tra il 
Iicasoli,: che gli raccomauda di fare delle economie 
e gli altri suoi colleghi che fanno.il gaorri. Potrebbe 




















lavoro nel farsi inumare. : 

Egli perciò, onde trar maggior profitto dal sno 
mestiere, si diede ancora a speculare sui feretri: e 
questi si procurava violando i sepolcri dei  prece- 
denti estinti. 

‘Quando veniva richiesto d'una cassa morlaria, 
egli dava di piglio alla zappa, dissotterrava i cada- 
verì, si appropriava i feretri che vendeva ai parenti 
del nuovo estinto per cioque o ssi lire, a seconda 
che queste famiglie erano puvere 0 ricche. La sne- 
culaziene durò lungo tempo, finchè il fisco gettò su 











di lui i suoi artigli sull’istanza di un falegnamo che 
nom guadagnava più in fobbricare le casse mor- 
tario. 


Comperso il Mangherini davanti il tribunale, sotto 
la imputazione d'aver violato i sepolcri, adduceva a 
‘sua scusa che i becchini di tutti i tempi e di tutti i 
luoghi usavano ed usano speculare sui feretri; che 
il municipio di Piancastagnaio conosceva e tollerava 
questa speculazione; che tali suoi atti erano com- 
mendovoli specialmente sotto Îl rapporto dell'eco- 
nomia che procurava alle famiglie degli ‘estinti, e 
perciò eglì sperava di venire assolto. 

Si sentirono molti testimonii, i quali avevano pro- 
fitato delle facilitazioni accordate dal becchino , a 
cui il Presidente chiese: 

— Voi avete comprato, la! feretro che giù serv) 
per altro u.lavere. 

— Sì ‘signore, e lo ebbi. a buon mercato. 

— Per chi era destinato quel feretro ? 











quei di Piaacastegazio non gli. procuravevo gran 


— Per una mia parente. 


in verith' risposdera al primo di comiuciaro a pro- 
dicare coll’esempio e non andar per escinpio ia 
busca di nuovi prefetti, quando vi sono tanti im- 
piegati in disponibilità che mangiano il pane a ufo. 
Agli altri poi pstrebbe a dirittura dire che osi ri- 
mangano: dallo: sparnazzare o ch'egli lascia chi vuole 
nelle. peste. 

E sarebbe tempo in verità che i ministri delle fi- 
nanze non si acconciassero più a fore i semplici e- 
secutori delle voglie altrui, ma perisassero serîa- 
munie ‘alla risponsabilità che si assumono. Vuole il 
ministro dei lavori pubblici decretare. delle. strade 
forrate che non fruttano pure il combustibile che 
consumano? Neghi di consentirvi. Vuole _il Ministro 
della guerra mantenera dei Comitati inutili  cam- 
biare le assiso dei soldati e permettersi altri ca- 

? il Ministro dî grazia e giustizia conservare 

ici senza (cause. per far piacere a qualche 

distretto? e il Ministro, delle finanze vi si opponga 

ricisamente come cosa chie interessa direttamente il 

suo ministero. Allora. potremo sparare che si ponga 
termino agli abusi ed alla corruzione. 

‘Avremmo per avventura motivo d'iusuperbire nel 
vedere la guorra sleale che dai fogli prezzolati si 
muove în questi giorni al Piemonte perchè ha mo- 
tirato di voler energicamente combattere il funesto 
sistema a cui ‘s' appigliato il Governo. Corio nes 
sun argomento; più forte si potrebbe addurre della 
grande importanza che ha ‘il: Piemonte: în. Iulia 
quanto l'accanimento con cuî viene attaccato. Ma 
non avrà minor costanza nell'opporsi a coloro che 
potrebbero condurre al disfacimento della. nostra 

quanta ne pose ad efettuarla contro i po- 
tenti suoi nemici all'interno od. all'estero. Ad ogni 
modo ci addolora il veder usati questi mezzi e po- 
sta a repentaglio quella concordia degli animi che 
è così necessaria per ferci superare le. gravissime 
difcoltà che ostano ‘ancora. al conseguimento. del 
fine che tutti ci dovremmo proporre, la prosperità 
@ la stabilità dello Stato, 

Il segreto delle accennate calunnie trovasi forse 
nelle seguenti parole che sì scrivone da Firenze alla 
Gazzetta di Ilitano: 

« Ma il Governo è risoluto în ogni modo a vii 
cere — a mon trascurare per. riuscirvi mezzi feci 
di/sorta, compresi quelli di natura pecunisria — e 
a spingere fin dove sia possibile le. conseguente 
della crisi. Tutti gli ageoti governativi hanno rice- 
vuto le debite istruzioni , e il clera italiano corto 
non mancherà di scendere armato. e compatto în 
lizza a prestar loro mano. Guai per noi e per l'Ita- 
fia, se gli elettori si addormentano sul pericolo © 
non raddoppiano di vigilanza e di a 

« Jl generale Menabrea fu già da molti giorni 
spedito in missione segreta © confidenziale dol per- 
tito che. vorrebbe spiegare anche Ja forza contro 
‘quello che chiamano la febbre della rivoluzione, e 
che non è alia fin fine (io credo) che Ja febbre di 
un profondo, profondissimo malessere generale. « 

Noi amiamo di preferenza ‘cercare gli argomenti 
nei nostri avversari. È un corrispondente della 
G. d'Italia , rappresentante del partito dei signori 
Minghetti e Peruzzi , chi ci fa il più tristo quadro 
dello stato, morale a cui fu ridotta negli ultimi anni 
la provincia di Palermo, 




































+— Non avevate ribrezzo di collocerla in un fe- 


retro giù usato? 

— Oht... si trattava solo 
madre di moglie che era 

— Non sono molto ledevoli i vostri sentimenti ! 

— Che cosa importa aî morti di essere collocati 
în un feratro piuttosto che in un altro? 

Gli altri testimonii dichiarano clie è uso antichis- 
simo nel loro paese di far servire vo feretro per 
più caduveri successivamente , ‘e che il municipio 
lia sempre approvato e approva un tal genere di 
economia. 

Il tribuualo, în vista di questa usanza antichîs 
sima , assolve il Mangarini dal reato ascrittogli. 

ll M. P. appellò contro tal giudicato alla Corte, 
‘osservando cha se Ja più larga colpa pesava sul- 
l'ingiustificabile negligenza del municipio, se l'ava- 
rizia dei parenti degli estinti rendeva comune la 
tolleranza del ‘brutto uso, non perciò spariva la 
personale responsabilità del. Mangherinj 

La Gorte d'appello facendo di 
del P. M., in riforma della sentenza dei primi giu- 
dici, condannava il becchino ex-cambia-valute alla 
pena del carcere per giorni disci 




















Ora andiamo a Forlì, dove un orribile assassinio 
fu commesso con grave spavento di quella buona 
popolazione. 

Nella sera dell'11 novembre 1865 il signor Gia- 
como Cicognani, ottuegenario, ricchissimo e ben 





veluto di Forli, rientrava nella propria casa, posta 





w Il vedere, dice esso, la ciltà delle: grandi inizia- 
tive, delle barricate , la città virtalmente antibor- 
tonica ed ilaliona, convertita în città reazionaria, 
promuove. l'indegnazione di ogni onesto cittadino. 
La politica di questa provincia nella sua gran mag- 
gioranza è clericale, separatista, borbonica se volete, 
insomma decisamente avversa all'unità italiana. Sinmo 
perciò stranieri nella propria patria, quelli ‘che pro- 
fessiamo riverenza allo Statuto, perciò esosî, male- 
detti, minaceiati e qualche cosa di peggio.» 
insomma come: erano. gli Austriaci‘ in Lombardia e 
nel Veneto prima dell’anione all'Italio. Tali straor- 
inariî risultamenti; sono. il: prodotto: del lungo e 
perseverante lavoro degli autonomisti ai quali da 
ua triennio a questa parte si congiunsero i cleri- 
calî e î borbonici di puro sangue e da tale con 
nubio sono venuti i mali che abbiamo deplorati 
nella ‘sicurezza pubblica, nel movimento degli af- 
fari governativi, nell'atonia. generale che. distrugge 
il commercio, il credito, la fiducia e promuove lo 
ordinamento della separazione, collaborato dal po- 
terte appoggio del malandrinaggio. n E continua 
ancora in quel lencre. La G. d'Italia non poteva 
fare una sotira più amara de’ suoi amici. 

Dopo ciò viene a parlare delle elezioni e della pro- 
abilità di successo che avranno i clericali ed auto- 
nomisti. Non: pare abbastanza loro devoto D'Ondes 
Reggio e gli contrappongono Îl marchese Mortillaro, 
schiettameato borbonico, A in altro collegio si pro- 
pone un canonico Murano e il terzo pare destinato 
‘l predetto D'Ondes Reggio. Il partito governativo 
perstaso, di non poter far eleggere dei liberali; mo- 
‘derati tronsige e fa un connubio col Preeursore € 
V'Ainico del popolo, per ottenere almeno degli ini- 
tari. 

Il Mordini, ‘che fu già: deputato di Palermo, si 
staccò fia dal 4864 da' suoî amici della sinistra, fu 
più volte predicato futuro ministro, diede poi nuo- 
vameale un fraterno ‘abbraccio al! Crispi, ha pen- 
sato per lo migliore di ritirarsi dalla vita. politic 
e mel Corviers Siciliano troviamo la sua lettera a 
elettori con cui prende da essì definitivo. commiato. 









































Napoli, 97: — Un'altra sottrazione di denaro dices 
essere stata fatta in questi ultimi tempi nell’amministra- 
zione dal lotto, la qual cosa sì tenne scrupolosamente 
celata. 

Un impiegato sarebbe fuggito con 150 mila lire! 

Raccoglioro i divcrsi fatti di questo genero avvenut 
nel pociodo ili pochi mesi. offirebbe: un interesso parti- 
colare per i contribuenti. Ormai î fatti ‘si succedono 
con tanta lislatonza. che la statistica di questi setto 
anni può arricchi un altro) articolo per fare 
omaggio agli uomini che ci hanno: sgovernati; con. tante 
sapienza dal 1860 în poi. (Ztatia). 

— Per le vittime del disastro di Powllipe, S. AL 
il Ro ia concorso con L. 6000; il signor. Prefetto con 
L, 3000. (Patria). 
—____— _ 


ATTI UFFICIALI 















Lia' Gazselta Ufficiale del 28 febbraio reca: 
1. Un regio decreto in dita del 3 foblraio IK07, 

con il quale sono approvati ‘i regolamenti per lo ri- 

scossione della tassa di monta; per le esposizioni 











nel centro della città. Erano circa le 41 ore. S'ode 
un grido: Oh! Dio! agli assassini! E il povero vec- 
chio cade trafitto da setta ferite dì pugnale. Una di 
esso penetrava nello viscere per 25 centimetri; nes- 
stina gellava stogue, e a tutta prima sì credete 
chi l’infelice fosso soggiaciato ad un colpo. apo- 
pletico. 

L'ora, il luogo, l'età della vittima che pur lo do- 
veva presidiare, la posizione sociale ed economica 
del Gicognanî, l'essere egli presidente della Societ 
operaia, tutto indusse la Città ad imprecare il si- 
cario ed a confondersi nel desiguarlo. Infatti; molte 
supposizioni si vennero. producendo: si dubîtò da 
principio che l'omicidio fosse avvenuto: per errore, 
e che altra viltima fuse destinato, ma ‘avendo ta- 
lun testimone scorto da lungi le persone che sta- 
vano all'agguato, tale ipotesi venne tosto abbando- 
nata: sî pensò un istante alla politica, chè Cicognani 
qualche tempo addietro erasi ricusato di daro opera 
alla festa di Garibaldi; ma certì riscontri, clie qui 
non accade riferire, esclasero anche codesta possi 
bilità. Finalmente le disparate opinioni accordaronsi 
nell'idea d'una vendetta privata per causa. d'inte- 
resse, e pur troppo risultò che il vecchio nego- 
ziante non rifoggiva da triviali contatti, © per gli 
affari suoî, comecchè fosse milionario, si iccoimu- 
nava con gente d'ogoî grado e d'ogni moralità, e 
talora l'interesse proprio lo, spingeva a segno da 
offendere ogui convenîenza altresì. 

Gircoscritto per tal’ modo il campo delle indagiùi, 
la voce pubblica non tardò ad indicare Ja soglia 


















































chie e iper la distribuzione dei premi, annessi 1 deeroto,) 
medosim 

2. tx: peulo deengio tal IÌ genusio 1867) co 
il'qualo è invtitutta fa Vicenza! & con azionò su tutta la 
provincia. ina: Commissione conservattigé di bllle atti o 
‘dantichità, dipendento dal Ministos0/di ioblica tr 
zione 0: prosicduta dl prefetto delli stoesa provincia. 

La Commissione si dividerà in tre sezioni, unu di pît- 
tura 0 soultrn, una di ‘architettura cd una di archeolo- 
gia cdl ortilizione storico-artistica. 

Ciascuna 1o:j030: sarà composta di tro conulteri; uno 
oletto dall Ministero di pubblica strazione; uno dal Con- 
aglio o Deputazione nrovinciale, di Vicenza, ed uno dal 
T'Accatemin olimpica di scienze, lettere ed arti della 
Atessa città, 

3. Tm regio decreto del 7 febbraio; a. tenore 
del'apall È costituita una squadra navate che sarà de- 
siomiunto: Squadra permanente del Mediterranei. 

squndra permanente sar comandata da vm (ff 
ciato simimiraglio. Una disposizione ministeriale designoràì 
lo mivi che debbono farne: parte. 

Qualunque Lastimento ascritto alla igundra suddetta, 
nppona abbia ‘abbandonato il’ proprio dipartimento; è 
mésso sotto gli ordini del comandante In capo della ine- 
osi. 

i Wativegio decreti del 7 fobbraio, con il quale 
V'itola Salina, attualmente aggregata al comuna di Li- 
pîti, è eretta a comune autoiomo colla. denominazione 

Salina, ell avrà per centro e capolnogo la borgnta 
Santa tiarina. 7 

i ra ceglo deereto del 10. folbrato, con ii 
quale il comune di Lizzano è soppresso ed aggregato a 
‘quello di Meinzio, 

Fino alla ricostituziono della novella rappresentanza 
Qi Moiano, cui si provvederà dal prefetto della provincia 
‘a norma di legge, gli attualî duo Consigli comusali con- 
rinuorannò ad esercitare le loro attribuzioni, curando 
però ‘di non vincolare l'azione della fatara rappresen 
tanza. 

è, Disposizioni noll'aficiatità dell'esercito. 

7. Nomine è variazioni nel personilo ami: 
nistrativo e religioso dello case penali. 

3. Alcune dinposizioni nel persoialo del 
Corpo d'intenderiza militare. 

9 erie di disposizioni uol personile 
dall'ordine giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


11 Simdaco della Città di Torino, vi 
dub Ja diliicsazione della Giinta municipalo, în data 
del 27 current, colla, quale, in forsa della facoltà nt 
essa attribuita dall'art. 31 del regolamento sullo vetture 
approvata con R. docreto 12 giugno 185ì, furono sia 
lite ta. norizo da ussorvarsi per la circolazicno dei vei- 
coli negli ultimi giorni di carnevalo;; presi. concerti col- 
L'Am'ministenzione di siontezza pubblica e colla Commis- 
sione (irettuico dalle feste, notifica: 

1. Nol giorno disabbato 2 marso è proibita la cir 
volazione di cavalli e veicoli di qualtmquo; specie nelle 
viv ii Pow. Doragrossa, nel Iato;Nord della piuzza Ch- 
atollo, dall'una pomoridiana ‘sin dopo il passaggio delle 
Coraleate. 

Le carrozze ‘avviate n piazza dello Statuto) dovratno 

siii per lo vie adiacenti, scendo dopo il mezzo- 
giorno! vietata la circolazione 0-0 stanziamento di qual- 

veicolo nulla piazza suddetta siuo dopo ]l temine 
Ja festa Lquostre. 

2. N giorno di domenica avrà luogo cd un'ora po: 
andiidisna il (corso a doppia fila di carrozze nel modo 
nogucnie: 

Partendo dalla piazza Vittorio; Emanuele, percorrendo 
In vin di Po sino/n piazza Castello; il corso volgert a 
dlatra: presso i Ministeri ; poscia. entrerà in ria Dora- 
grossa. per recarsi fu Pinzza dello Statuto. Fattone il 
giro sitornorà in !Piazza Castello, per ripassare nuove- 
nente del lato delle Sogreterie, rientrerà in vin di Poo 
pissza Vittorin Ewmanuelo , rasentando le. case sino al 
puuto di prtetica ; 

Lo carrozze entreranno tela Bla del corso da qua- 
Iumque via, vltando tosto alla loro deatra; 

Lo spazio ili terreno compreso tra Je due file di car- 
rozzo dotrà easere. assolutamente sgembro dalla gente 
a piodi , cssendo riservato esclusivamente alle persone 
a éavallo ed allo quadriglie sciolte + 




















































































Lo catrozze per poter uscire’ dal corso, o' fermarsi, 





dei Visabi come quella d'onde venivano gli assîg- 

i. Si averi che coloro erano da 20 e più an 
în rapporto immediato e' famigliare con Cicognnni 
si disse che taluna diserepanza d'ioterosse fra le 
erasi manifestata: i Visani affittavano dal vecch 
un teniuento; con lui in società specolavano di 
valonea; esercitavauo il molino di laî,, lo, rappre- 
sentavano negli affirî. più scabri. Vatlela pesca, 
diceva {l pubblizo, quali ragioni d'ostilità. siensi 
polute produrre în così fatto, ibrido connubio! 

L'uffivio di pistrezza pubblica, che dol novembre 
al gennaio aveva ecrato nelle varie ipotesi | si @r- 
restò a quest'ultima e potè rinvenire. che le causa 
di delinquers non sorebbe mancata, che. discordie 
assai gravi erano invero scoppiate fra Cicoguani € 
Visani, 

o torta di questi ultimi, la osteria. del! (Gozlo 

mu Funi, era ub® maniera di Cappeto fimuso, dove 
accorrevauy 06 antiguo i più noti ribaldi dello Ru- 
mogne. Sin dal tempo del Passatore quel covo di 
ladri. v'alla polizia, ma appunto perciò riu- 
sciva dilicile atungervi le prove d'un delitto, po- 
scinchè gli uncini che fan mestiere. di malfattore 
sanno eziandio come occuliare le. opere lero. 

Fra i soliti accorrenti di quella bettolo erano 
mon degli altri pregiudicati i comugi Mis al 
zolsî, e un Garmellini, facchino, stalliere, e qual- 
chis volte, all'occosione, garzone ilell’osteria. mede- 
sima. L'ulficio di sicurezza pubblica con uuo di 











































dovranno cntiate nella prossima via a destra, senza mai 

ittraversare il corso, 

8. Nol giorni di lunedì o marteli'A 0 8 maraò avendo 
luogo la Fiera è proibita 1a circolazione di qualsiasi vei 
colo © di cavalli nello vie di Po, Accademia. delle ciance, 
Nuova) nel primo isolato: di via 8. (Filippo; come pure 
sollo piazze Vittorio, Emaunielo ,_ Carignano è Castello 
dallo ore 9 antimoridiano del Joni sino all'alba del su 
iva, mercoledi: 
A. Nolla sera dell liedì apreutosi e porto del 
Togio Teatro pel Grun Feglione, lo carezza potranno 
‘fnlamente. ascedorvi dalla via della Zéccn risvolgendo 

wodiatamonto n destra e dalla via. Doragrossa o Pa- 

i Città sfilano al Nord del palnez0 Med 

pomeriggio di martelì è altresì interdetta 
la ritcelazione di cavalli o) di veicoli nell'ultimo isolato 
verso piazza Castello, Doragrossa,, Barbaranx (0 Pa- 

Mizzo di Città dalle. 2 112 poni-sino aî termino del- 

l'estrazione della l'ombola; 

©. Nella sera dello) stesso/giorno di martadì l0- vet: 
tura dovrarino sgombraro la via pibblicà quando passerà 
il corro della fammata dell Carnsvalo; 

"i. Dostnnno inoltro essere osservato la dismosizioni 
cho ] Direttori della feste saranno per dare; 

8.1 contravventori. allo sovra. anmuncint: disposi 
ziuni saranuo puniti con pono di L'olisia. 

Torino, dal Palazzo munietpale, acli 58 febbraio 1867 

Gaumico, 

Sindaco nell'intendimento di provenire ogoi 

contestazione che potesse sorgero nol sorvizio dello + 

turo' dette ‘cittadine in. occasione delle feste del sarne: 

vale; notifica © 

1: prezzi dalle vetture di piazza, ossiano cittadino, 
a norma della vigente tnriffa sono i seguenti 

Nol perimetro della linea disioria, 

Vetture ‘ad tin cavallo, dalle ore G del mattino‘ all 
mezzanotte; per ciaséuna corsa Li 1 — per Ja pri 
mn ora L. i 80 — Per ciastuna mezz'ora succes. 
siva cent. 78, 

Dalla mezzanotte ‘alle: ore 6. del mattino; per 

cinscna corsa L, I 50 — Per In prima ora L.3 

— por ciascuna mezz'ora successiva L: 1. 

Votture a due cavalli, dalle ore & del mattino alla mer: 
zanotte, per ciascuna corsa L. 1 50 — per la pr 
ma ora Li. 2 — por ciascuna. merz'era succossîta 
Saf 

Dalla meszanotte all ore 6 del mattino — per 

ciascuna corsa L: — per Ja prima ora I. 8/30 

— per ciascuna mezz'ora successiva L. 1 25. 

Per ogni collo L. 0 20. 

Non sano considerati come colli i cartoni, i’ sncehi da 
notte, i parapioggia ed altri minuti oggotti ‘che il viag- 
giatoro porta alla mano. 

NB. Il Camposanto Sinterilé compreso nella linon 
Garinvia, 



















































2.1 cocchieri dovranno consegnare allo person ele 


ll richiodono del loro servizio, o prima che le medosii 
talgazio du vettura, una cartn stnmpata indicauto il m 
tivo dolla vettura, il nome, l'abitazione del concestio: 
nario, ea tariffa, Questa carta carà conforme al modulo. 
esistente presso l'ufficio di polizia municipale. 

di. Le vettura ili piazza | quando: sono. sul sito:di 
stanziamento souo, eousiderato. disponibili, e i cocchi 
dovranno, sestire Immediatamente cli li richiede; senza 
voter altre aloni protesto. Qualora fossero impegunte 
con qualeliodano dovranno ritirare le’ vetturo nello 11- 
puesse. 5 
4. È: prollito ni cocohteri di chiedere a titolo di man- 
cia, di rimborso od a qualnague altro una soma mng- 
gioro di ‘quella fiseata nella tarifà affissa nella vettura, 
salti però i loro diritti contra le persone cho per pro: 
pria colpa avessero cagionati guasti alla vettur 

81 Le persone che avessero a faro qualclo richiamo 
ta propesito; dovranno presentarlo; (dicano: inmero 
della vettura di cui si cono servite) all'ufficio dî potizi 
municipale nel civico. palazzo, ovvero agli. uffici i 
no stabiliti nello soguonti località: 

Sezione Po, via Vanchiglia, num. 
nuovo, via $. Lazzaro, num 
Oporto, num, 3. —S 
nm. A 

Torino, dal Palazzo municipale, addi 1° marzo 1807. 

Ginvicso. 

< Gianduja litografato. — Lo festo del 
Carvovale furono sempre da noi' cecasione a parecchi la- 
Voci artistiei di pregio. 

E così in quest'anno dobbiamo lodare, una litografin 






























— Sezione Horgo- 
\ — Sezione: Mouciso; via 
Moncenisio , corso Palestro, 
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la: pratica supgerisce pur'sempre, fe" sapera a Gir 
mellini e Missirini che essi erano riguardati quali 
‘autori dell’eccidio, di Cicognani. 

‘Tento bastò perchè questi tre narrassero come 
rici giorni antecedenti all’4 uovembre avevano 
tesa Î Visani prorompere sdegnati' contro il vecchio 
Gicogndni, perchè loro: negava una partita di 300 
scudi; e il figlio. Visan? diceva : quando wiéne al 
molino, lo getteremo in conale è il padre repli- 
cava: sta zitto, che ho dociso il du farsi. 

Più nncora: îl Missirini racconta che una delle 
sere successive al delitto, egli stava nel cesso del 
cortile ov'è l'osterin ©. vide seduti 2d\un'tavolo 
della stessa, presso ad una linestra, Moschini ed Îl 
figlio Visani. 

Mi ascostai allora, soggiunge Missiolnî, per u- 
dire. che rosa. dicessero, e poichè ia finestra era 
molto bassa, mi chinai con la persone ed ebbi ad 
udira Îl glio Visani il quale dicava: Aanno arre- 
stoto Mivamagna; per quest'affare: e ne arvesteranno 
chi sa quonti altri: chi ‘vuoi che provi. che siamo 
nu? Neanco lio! — E Moschîai impaurito sovrap- 
pose alla bocca del cognato la mano. 

Ricevute codeste dichiarazioni, l'autorità giudî 
rin fece procedere all’arresto di Vissni e di Mo- 
iî, poi proseguì la istruttoria, Ma i detti tre 
testimoni. erzno. ad vogni passo contraddetti, re- 
spinti 

La famiglia. del. compianto Gicoziiani Jpresé' in 


























quegli «pedienti che la scienza disapprova, ma che 


parte. le difese degli accusati: la Dglia Giuseppina 

















dt atiigotar i ta dat bravo Bacclarinî, egozianio | 
di stampe in via diPo. î 

Il disegno è d'Enfico Gamba, e clò fequitale a qualune 
‘que maggior eicomio noi possiamo farno; esso rappre: 
Senta Gianduja salito su d'un'alta montagna, d'ondo-sì 
scorgo Titaliana | ponisola distendersi colle. su costitrà 
Autifo l'Adriatico, Îl Tonio el il Meditorraneo. Îì sole, 
clio sorgo, Itwina la scona; Il buon Gianduja indica ai 
popoli fratolli il ricordo della seconda fiora dl Tori 
inciso: (su d'una roccia, ed fuvita a rentifo a trovare. 
Sotto ni: snoi piedi sta sclitucciato nn serpe, simbolo 
della discordia, cha Giuvdojaa nin conto vuole lasciare 
cho cntri in casa sua. 

E vengano i confratelli dello altro regioni ‘taliave, 
vcogano da noi; ragionino, si spieghino, ci acensino e! 
zitndio, che noi on bramiamo di megl 
corti che non partiranno renza averci date una buona 
stretta. di mano. 

Ta causa ei maggiori mali dell'Ialia si è appunto la 
poca fusiono delle divirse kub-nazionalità , cl a questo 
scopo mollo, dovrebliero giovare i frequenti ‘e numerosi 
‘convegni in occasiono di faste 0 di, fiere. Due frauche 
spirgazioni © cessano subito tutte quelle. mituo diff 
ilonzo così tanta' pors}atoiza spacco pix insipiente cd im- 
prideritinsiino nttifclo politico, 

Mn timismo alla buona e sincera figura di Gian 
Tnjas atanta forza di espressione! Quanta delicatezza di 
contorni Qual iirabilo ed'armonicso effetto di. mozzo 
tinto | 

Questa tografia ‘è un vero capo-lavoto chie crediamo. 
ogauno voglia aver oppeso/in un bel quadro nel suo 
salotto. La simpatica figura di Gianduja ha in sè qual- 
che cosa cho rallegra, c;che reca un vero piacere ogni 
qualvolta viene contemplata. 

Sotto.al disegno sta scritta la seguente quartina : 

Com na tour — piantà s'na roca 
Cha fa nen code — ne ent ne foca, 
>L cost Gianduja — l'è sempre chiel 
Chia fassa brut — dea fassa tel. 

1 Una huonn wotizia, — Nella prossima ficra 
di Giandoja figurerasmo anche i rinomati. vini di Strevi 
mandati dal' induco di detto Comune, sig. cav; France: 
sco Braggio e già premiati allo esposizioni di Londra, 
Firenze e Torino. Coloro che bramasséro far tesoro di 
nettari così preziosi ci rivolgano sulla fiera al primo 
paiizlione fila destra in mezzo a' piazza Vittorio. Ivi 
‘né saranno osposte a prezzi discretissimi centinnia di 
cassette da soi, otto.e dodici bottiglie assortite di mo- 
‘cato, aloatico, nrbera e dolcetté. 

‘© Tombola-lottò a henefielo del rt. 
Ricorero di mendieità. — L'estrazione dla 
‘Tombola, dietro concerti presi (colla benemorita Società 
Giunluja, avrà luogo irrevocabilmente martedì, B marzo, 
‘alle ore $ pomeridinue, ini finestroni del Palazzo Ma- 
dari prospicienti Dora Grossa. 

Si Avverte che solo ‘a tutto lunedì, # marzo, ogutino 
pò far ‘scrivere nolle cartello i numeri cha più gli piao- 
ciono nello località appositamonto stabilite. 

Per la Commissione 
A. Mono-Lax, segratario. 
© Lia signora Catterina Tua, la rinomata 
modista, nella cireostonza della Fiera porrà in veulita 
00 cappellotti , destinando (1 lenefzio della vendita al 
‘Ricovoro di Mondicità, avendone: ottenuto regolaro per- 
siosso: 

Questi cappellotti per la stagione di' primarora, guer- 
niti dì velluto e fiori, d'una forma elegantissima o nuova, 
costano liro 5 cadimo, 

Questo tratto ‘di. disinteresse, mon raro fra 
commercianti, uo ha bisogno di elogi. 

% 11 Mondo romantico, gione Mustrato. 
— 1 numoro. di domenica 8! marzo contiene le soguonti 
materia: 

‘La vite. dell'aceooato; Clicuzzella: —-acone contempo: 
anco. 

Il cane Rey — romanzo di costumi faglos 

Cronaca delle principali veglie che sì diedero a Torino 
— Storielle per riderò — Sclarada. 

Gentesimi 5 per numero — L. 4 d'iibonamenio per 
un anno. 

Dicigersi per 16 domande alla stamporià della Gazzetta 
del Popolo. 
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Nota deî decessi. avvenubi: nella città di Torino 
dal:28 febbraio al l* marzo. 
Gurda Dolce, d'anni 78, di Torino — Bositti” Piatio, 
id. 50, di Vercelli, impiegato — Emanuel Rosa Ma- 








protestiva che la' elasse degli accollellatori era 
tutta amica‘ del padre suo; il figlio dott, Alessan- 
dro dichiarava che i Visani ben sapevano como il 
povera vecchio fosse l'amico Joro migliore, e come 
‘alla' morte dî questo sarebbero stati senza remis- 
sione licenziati dall'agenzia. 

Altri tosti în numero di sottè. od otto. venivano 
affermando che la osteria doi Visani nella sera del- 
l'L1 novembre non si chiudeva prima delle 41 cd 11 
‘e menzo, e l'assassinio era succeduto alle 40 34 al 
più, in loco discosto dalla bettola oltre 1;4 d'ora 
cammino, e nella bettola slavano coi. testi, Visa 
padre e liglio è Mbschinî. 

Missirini aveva detto che una fantesca, la. Virgi- 
nia Liponesî, era venuta chiamarlo ‘all'osteria in | 
quelli certa Stra, atfiochè egli rendesse gi suoi 
droni un paio ‘di scarpe rattoppale, e pi 
pron) Missirini) egli era uscito dull'os 
mnvvertito rientrsva, passando pel corridoio, ch'era 
buio, Ma i testi déposero che il corridoio di 
ria era sempre. illuminato; e lu Virgiu 
dichiarò ch'ella non era nai stata. all'osteria del ; 






























Fia, id, 8, di Toi 
Mi 0 7 di Sn di Go = S 

o, id. 47, di Casalo Monferrato, - È Fa 
pi 14.7, di Chieri — Più 7 minori d'anni 7. 





Ossereazioni mileorolopicle fatte nell'Ossereatorio astro» 
ind a metri 21 sul icello del mare. 






Corato 
Coperto 
Conero 
Coperto 
Temptintarg estrome a nord | witima 
"o gradi centosimali massime 

. Pioggia mill. 
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ADUNA: 





DEGLI ELETTO 
DI TORINO. 

Seguendo l'osombio. di ‘altro nazioni da funga 
nitino avvézze alle istitozioni. liberali, gli. elettori 
dél primo collegio elkitorele di Toriny avvisarono 
ottimamente dì radunara per conferire liberamente 
coll loro ex-rappresentante al Parlamento nazionale. 
Così rimase aperto l'alito; a tutte Je obbiezioni che 
si potessero niovere alla nuova candidatura del 
medesimo’ od alle proposte di altri candidati , che 
ogni elettore credesse opportuno di fare. Fu da uno 
degl'intervenuti dimandato i! dottore Bottero se il 
suo ufiio, di consigliere comunale e di giornalista 
non lo impedisse di attendere colla necessaria %- 
siduità alle torante parlamentari. E ciò porse gcta- 
sione al candidato di dare delle spiegazioni sulla 
condotta tinuta da lui nolla passata sessione, e fo. 
face colla massima franchezza e con molta dignità 
e calore.. Toccò della dolorosa causa per cuì dovette 
star assente da Firenze qualihe tempo, E cogliendo 

sipare 
alcuni dubbi, che la malevolenza allruî e per av- 
ventura motivi ancor. più bessi avrebbero potuto fur 
sorgere e dimostrò all'evidenza: quanta fusse la sua 
costanza nei principii da Jul professati în altre ar- 
due congiunture. ° 

Venendo poscia alla questione racente, quella per 
tuî venne sciolta la Camera dei deputati, egli provò 
come il: Ministero  adoperissé e contrò i principi 
sostenuti‘ giù. dal conte Cavour, che valeva libera 
la Chîeso, ma nom il clero în piena talla dei ve- 
scowi e proclamata la libertà, ina mon venduta per 
qualche milione, echo anzi il Ministero contradi 
‘ceva allo: leggi già approvate dal Parlamento. Vo- 
tando quindi. il dottor Buuero contro il Ministero 
iuterpretò sinceremente il votu anche de'suoî elet 
tori, 

Il discorso’ dell’onor.. Bollero venne vivamente 
‘applaudito, nè diede più luogo ad alcuna osserva= 
mie: I) presidente dell'adivanzo conte $. Martino 
invitò quindi gli astanti a matifestare i loro voti 
sulla candidatura alle. prossime elezioni, che per 
avveutara sono della massima importanza. Non si 
propose da alcuno di. addivenire alla formazione 
di schede segrete, e la candidatura del dottore Bot- 
tero venne ad unanimità approvata. 



























l'occasione che gli si presentava fece di 




















Leggiamo neli' Avanguardia 
«Ci cometa che il Guverno fia messo a disp 
+ zione dei prefetti la soinina di 13,000,000 di fr. 
« per impiegarli nella elezioni. » 
Nou avremmo riprodotla questa notizia, aoche 
lasriandone la re-pon-abilità al giarnzle da. eui la 
alibiamo tolta, se non avessimo dei presetenti; che 
la rendono asssi verisimile, Basti ‘rammentare i 
420,009 îr, dati al Debate perchè canti le Ludi del 
MiListero e per riveder le buccie all'opposizione. 
A questo modo p re si spiega, l'unanime con- 
certo di una certa «timpa per caluantardle jitè = 
ci di quanti pre:ero a combattere. un'ammiui- 



































E siccome Magkanti fu il primo teste udito al 
pubblico, dibattimento tenutosi il: 28 febbraio 4868, 
così anche questi fu catturato per decreto della” 
Corte, che lo dichiarò teste mendace, 

Nolls udienze del 187, egli compariva con gli 
altri accusati, sotto l'incolpazione di falsa testimo: 
nianza, e gli altri sei o selte avventori dell'osteria, 


‘sebbene non seggano sullo. scanno dall'accusa; pure 
son tutti in istato. d'arresto e compaiono a testli- 
care fra i carabinieri : l'uno è iavolto in causa di 
grassazione, l'altro è reo. disfurto, ua terzo è tut- 
tora a domicilio coatto. 

11 consegno degli 
gnuno, ‘che nori steso Missirini e Carulli, aî quali 
imiprecano, com apostruli le più violenti: Una sceda 
Violentissinia scoppia quando la: Mazzotti ,’ moglè 
di Missirinî, coma passione della donna romagnola; 
conferma e ribadisce î detti del proprio marito. 

Du» udienze ha: durato la escussione. dei testi 
munii. Nè fuvvi accosa lanciata da ossi contro-î di- 
tetiub che: il pubblico: non 'atcogliesse con applausi 
e con dinatrazioni. di gia; ad.ogui detto conchi- 






















Gallo; e molto mero di sera, & meno. ancora per 
chiamare il calzolaio. Î 

Finalmente mentre Carmellini © Missirini attesta- | 
fono delle imprecazioni \scagliate dai Visaui. al Ci- 
coguani ,, presebti i ‘soliti amici della bettola , e il 
cognato di Visini Pellegrino «Mazzanti, questi.e sei 
0 sette amici concordercente. dissero che non ave- 
vauo mai udito cosa alcuna: 














donte doi testi a difesa | movimenti d'inoredilità , 
ghigoazzate, disapprovazioni. 

Ruppresentava il P.M; il'cav: Tosi, La difesd'era 
sosteuuta dagli avvocati Palmaggizni, Zulli e Giu: 
riati, i yuali colle loro calde. parole stropparono' gli 
accusati puitre e figlio: Visant; di patibolo /e per'gli 
altri ottennero soltanto la jena delia reclosione, 

Cuszio. 
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strazione che agli. occ] 
conduce l'Italia all’aliss 
Gi pensino gli eletto 











onesti e prudonti, 


di tutti gli vomini prudenti 


L'onor. barone Sslininù, deputato; del collegio di 


Nagusi, ci avverte ch'egi 
giorno del dep. Mancini 
lings. (Diritto); 





adesione all'ordive del 
lla. questione dei mee- 


Pato clio ralniatro; dico l'Aganguardio, signor Gor- 
routi non Ufovî ancora vn-gegretazio genoralo por la 


pubblica fetruzione. 


Dicchî clie invitato alia l'on) senatore sig. Movcizza 


suo ainico, Îl gaate sid ricusato. 


‘Aucho 1 conservatori si nogano nl'‘muoro @ vocchio 


Ministero 1 La sontenza a chi spotta | 


Enpura Îl Mosouzza tion è tin munleipalista piemone 
tese, enporeiò non lin certo l'intenzione di mandare I'I- 


talia a fascio, 

ii: nemici delle inpezi 
uitelali, D 
vano a sulla o sostino moltissino, 
Lon. Gordlora invece, ve 
tutilu governativa. Anco ulti 
naro Sspettori, ed altri no'oova in petto, 











Bali però che lo -sue nomine lanuo leratò molto ru- 
more fra coloro che: pougono mente alln sua condotla; e 

iriduî devonei usare sompre due 
celterif; giuatizia in chi nomina, capacità in. chi è nomi- 


che nella scolta degli 








Crediamo; sapere cho fra il Gabinotto austriaco ed il 
attualmente un vivo. soambio di di- 
stabiliro la, 


nistro si veri 
* apacci della, massfima importanza, tendenti 
tiù curdinta intelligenza fra i due Gorern 





Alenni di questi dispnoci avrebbero motinto ripetuto 
‘sonfiarenzo fra il barono Ricasoli 0 Îl ministro d'Austria a 

; allo quali non sarebbe. estraneo. ll matrimonio 
probablla del priusine Umberto con-la principessa Ma- 





de. (@aez. di Pirenae), 


Seconio l'Italie, un moto d'ineurrezione della Tes- 
dell'Epiro, dollu Siria ed Asia Minore contro, la 


sal 
dominazione turca surebbe vicino a scoppiare. 
Il Governo graco lin già di 








‘accampa i di 


valore È soi diritti. 
e. 
ASTA PUBBLICA DI DENEFICENZA. 





Il'Cumitato si gloria di aver dato occasione ad vo 
nuovo è cospicuo attestato della beneficenza sovrana 
în favore delle rlassi sofferenti: del popolo, regi- 
stranidò il dono largito da S. MI il Re, e consistente 
fn uno splendido arredo da comino: pendolo, vasi 
© candelabri di porcellona Giappone, e bronzo do- 
rato, il tutto dî un gusto e lavoro squisitissimo. 

se, che dimestra îl Capo dello Sto verso 
di.ogni pera, (che tenda a sollevare 1 condizioni 
del sto pop_lo, non più a meno di accrescere colla 
gratitudine } vivicoli che a lui legano tutti i citta- 


Lriate 





dini, 


PT ETZI A OE II I TTI TNA OI N I LI TI NOLI RUNTI prree 





governative sullò So- 
iu regola 


no Ni sa, è temorissimo della 
amontè si è messo a noîni* 


vato. alle: Potenze et 
ropio di non essere in grado dî impedire tal moto, ed 

ti d'indipesdonza delle popolazioni por 
loglitimare il suo. ‘appoggio agli sforzi loro. Il senti» 
monto nazionale rilestato nel Greci sareliba vicino a far 









‘Anchi 











FESTE DEL CARNOVALE 
il Circolo degl 
foste del cornovile. ed invita i suoî componenti a 
condurre mariedì sera fa sinore della loro farmî- 
glia nelle. sus sale per; assistera ad nna lotta fra 


Euterpe e Ter 





di condur seco. 





senza farlo 


mente nia transazione , 


ani, 
la ‘qustione più tardî. 


vig, che er 


agli fici 


















re, nella: quale si crede che que- 
svoltima sarà vincente. Però fedele aî regolamenti 
la Direzione prega i signori Soci a dichinrare uon più 
tordi di domenica 3 corr. Je persone che intendono 


ES' 


Rivista. 


Cominciano ‘a formarsi i partiti nel. Parlamento 
dell'Atemazna settentrionale ed 1 prepr- 
rarsi alla lolta ‘intorao al progetto di costitazione: 
| liberali proporranno di discuterlo immedistamente 
auminaro. arl 
alteest che si riduca a tro onvî la dur 
sala a 





dita la risposta per is: 








montesì,, 


CORRIERE DEL MATTINO — 


Goîitiniia il vezzo di chiamare gli. oppositori 

unicipali,, nemici all'unità italiana e peg- 
gio: e poichè sì sa che il Piemonte è naturalmente, 
necessariamente unitario, si dic che gli antichi de- 
pitti, È quali fecero adesione al manilesto della 
Opposizione non rappresenta 0 








pubblica del paese 


Così pure afferma 


nova. Noi 


di 























Arti 





(ERO 


aliccî, affiochò non si renda 
illusorio il dritto costiluzionale del Parlamento fe- 
derale 6 delle. Gamoro particolari di approvare il 
bilauicio militare in pri 
lativo. I deputati del centro pruparranno certa- 
cioè che si stabilisca in- 
tanto la durata del primo bilsncia militara per tre 
riservato al Parlamento fl di 











ii di 


La deputaziane degli abitanti danesi dello Stea- 
recata a Borlî 
desse l'obbligazione di dare ji giuramento imposta 
fstilutori e ministri del 
non si fusero, consultate le popolazioni, giusta il 
trattato di Praga, noo' putò eltenere udienza dal 
re Guglielmo, né dal’ ministro presidente. Lo fu 
notificato) che, esaminata la questione, sarebbe spe- 
ito» 

Îl Re fice onorevole accoglionza ai. doputati di 
Irrancoforte, che sollecitavavo un sollievo del- 
l'enorme contribuzione: militare onde era stata 
gravata la città daî gener 
clio se dopo 





il Corriere! Mercantile di 
mu d'accordo con tutti questi perio- 
No, il Piemonte, non è municipalista, e non | ri 
darebbo (il suo appoggio ‘nd uomini che fossero 
tali; ma appunto noi crediamo aver: prova che il 
paese è cogli uomini i queli fecero adesione all'op- | di reclusione pei moti reazionari di Palermo 


mencaTi pi tomo. — Lellettino ebdomadario pubblicato per cura della Polizia muni- 


cipato dal 18/al/24 febbraio 1867. 


QUANTITÀ 





esposte 


Ju vendita 


Segala > 
Qrzo | 
Avena > 
iso > 
Moliga A 
Viso la qualità 
fa id 
Poi 
Capponi 
Qeha + + 











Anitro 1 
Galli d'india (Dindo) 
Gallino ie e + 
Tonio e Trota + 
Anguila 6 Tinoa 
Laupreda . + 
Barbo 6 Luccio 
Pesci minuti 
Patato. + + 
vol i 
stagno very 

tà, bianche, 
Male 
Pere". 
Pescho 
Udi San 
Benno! 1a quilt 








‘agio + © 

» Ontanò e Pioppo » 

Cannone, Ia qualità. + 
Za id + 








Grissini per cadun chilo. 


a Filo 4 . . SO 

» Casalingo: |, . LIRA O 
Canse per cadun chilo Capi macellati 
Sauati > + « <> + fNumerog 16 
Wilediti Nesta sila 381 
ING OO I . 
Moggi ioni. » 
Soriane . + + + «+ . 
Malati. > © i ; 
Montoni . . +». > . 
Agnelli (i 05 iii ì 
Gopret 2 ll. a 

Totale capi macellati |' N 


PREZZI 





pa gpazian 
Na] 16 50 
lio] ia 70 
11 20 
#6 40 














È 
1 
i 
r 
8 
1 
i 
1 
1 
% 
3 
î 
1 
1 
1 


Gu 
“i 








CONERO 
colla sottimana|i 
Irecediite 








ff) 


















‘| 


Paso, | 


















nba 








prussiar 
rupoloso esime: rimanesse avverato 
che quella città oro stata indebitamente. tassata, il 
Governo avvissrobbe al mezzo di diminulre il carico. 





i prendo parto: alle 


A Torino sorso un 





di ques 





porre? 
Quella del Mellona 
del Michelini 





osteggiare 1 


Giunta. Chiederanno | Cf Scrivono: 


‘a del bilunicio 





ogai periodo legis- 


fausta #chi 





 Perseveranti, 





tto di sciogliere 


perchè si sospen- 
zioni del bilancio, 
culto finchè 


mento, chie se vien 
non sarà più le 
tribuenti per fe 





una parola contro le 








eli assicurò 
di eleggere perfino. il 


tesi. 





vera. opinione 


Ge- | zato del Ministero. 





oggi è di ritorno. 





Notizie Commerciali 


RIVISTA. 

panior— Gran. Continua il ribasso; sono 
grandi lo importazioni , ma lo vendito rato. 

minnsiania. — Lo notizia 4onò migliori, si 
tivevottoro ordiulili compro dall'itorno della 
Francla: ma gli arrivi di granaglie cessacono 
0 almeno divennoro più ri. 

I venditori si mostrano più riservati. 

Asveusa. — Non rîutò la situazione, L'al- 
tro giorno si ebbero parecchie domande in 
frumento, ma non si conchiuse nulla per l'e- 
lovatezza del prezzo. Vi ha quindi stagna 
mento d'afari. Si 

GpEssi, 16 febbraio. — Oli affari in ce- 
reali che da lungo s'erano assopiti sul no- 
‘stro mercato, si ridestarono leggormente in 
quest'ottava, a motivo della miglioria suben- 














|| érata sullo piazze del Mediterraneo, e mal- 


grado la fiaoca incossanto dell'Iaghilterra, 
Tuttavia gli acquisti non sorpassarono la ci- 
fra di 23,400 cet. ed i corsi restano invariati, 





MERCATO DI BRA. 
Nostra corrispondenza). 

28 febbraio, — Si ebbo mn notevole ri 
‘basso nel frumento. Il mercato fu animatis- 
simo. — Bestiame molto ricercato. 

Eccovi il bollettino dei prezsi 


1990 ott. Frumento —dal93 90.26.10 
50». Segala da è 18 05 a 15 80 
855 Maliga da » 17,60 a 18.00 
l'ettolitro. 

47 Vitelli da L. 116.2 963 caluno, 


prezzo medio lire 1827. il miriagramma). 
La tasso sulla caro è a L. 118 il chilo» 
grammi 





CAMENA dì COMMERCIO ED ARTI DI TORNO, 
Condizione pubblica delle Set 
Dllettino (del 4° marzo. 4807. 











Qrenoeino colli 17 peso 1966%8 
Trama nuce n BLA 
Greggia Ri DO EZI 
Altcoli diverdì peo 

Totali 2 dona 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n.83, 


posizione, pereliùi questi vominî, nn ostente ogni 
calupnia, son tutt'altro; che, iounici 

‘Abbiamo detto che. crediamo aver le prove del 
sentimento del paese conconle con quello deli 
opposituri. Gi lusinghiamo che 
prove ce Ja daranno le alezioni 
«na non trascurabile. 


contrapposto a’ quello. liberale 
sunso governativo. Ma questa Comilato, quando fece 
appello agli elettori, e pel più frequente concorrere. 
trovò più realmente a coutatto colla pub-. 
blica opiuione, quali candidature dovette esso pro- 


del Baino, del Nervo, dul Cairuli — 
e perfino del Ferraris, che volevasi più fortemente 


«Lo vostre elezioni ui 
Ministero che non quelle di tutta la restante 
È bensì vero che anche dal Nipolitano, dalla Sici- 
lia © perfino dalla Lombardia le notizie sono lut'al- 
troche buone per luî, ma ciò che più teme V'in- 
di faccendieri clie assedia i ministri 
si è la compatta falange deî vostri, deputati. 
fncrollabili nelle loro con 
legati dli mutua stima fra di loro, prati 
altri mai delle cose di Governo, sono’ essî 
possono maneggiar la falce nelle intricate ramifica- 


«La stampa saloriato , ‘oltre al raddoppiamento 
di sussidi, è pure eccitata allo zelo dal. presenti: 


profondere il denaro dei con- 
‘aniare le lodi di ministri a cui 
forse nessuno le canterebbe. 

@ Questi giornali poi che tanto sdegon dimo- 
strano contro i vostri ottimi deputati, non hanno 


liguratevi che in uno dei collegi Borentini si tratta 


Farebbe buona compagnia agli altri granduchisti tra- 
vestiti in liberaloni cho or tengono il mestolo , e 
chie vogliono dar lezioni di lealtà a voi piemon- 


« Si ora tentato di far ‘un contegno di tutti i 
Giornalisti di qui per ‘montarli tutti sulla stesso 
diapason; l'Opinione non ne. volle sapere — e ne 
ha ragione; perchè la stampa'in genere qui è troppo 
screditata: dalla: nota corruzione. per aver jofluenza 
sulle elezioni; epperciò non conveniva all'Opinione, 
Giornale di vecchia esperienza che tiene una con- 
dotta molto più lodeyufe. e moderata degli altri 
confratelli, fer comunella con tutte le lancie spez- 


«Il Correnti che fu per un giorno a Milano per 
icurarsi il! vacillaate. appoggio. degli elettori, 











GLi re 


la. migliore delle 
‘ma intanto eccone. 





Gomitato che parve voler fare 
@ quindi agire in 





candioti, 
+ del Villa, del De: Lorenzi , 








giacsî nelle olezioni! Povera Italia, sa 1 vostri 
tori non raddoppiano di' attività è di coraggi 
A ee 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 





trovi il D'Ondes Reggio fralello dell'ex-deputato. Ed 


‘ona 





i che (or il Governo viole. appog- 
ele 








(Agenzia Stefani). 
Venezia, 4° marz 





Il gonerala Garibaldi partì stamane. per' Treviso. 


Trieste , A marzo. 


Scrivono da Patrasso 24 : ì 
La disunione’ va crescendo fra i capi degli insorti 


Costantinopoli , 98 febbraio. 


Sono smentite le: notizie telegrafiche di Ateneo 
di Corfù spedite! in Europa che angunziarono che 


8000 turchi furono battuti in Candia nei giorni 


49 e 14, 





che l'insurrezione era vittoriosa e che i 





turchi avevano commesso muovi massacri. 


ono magi 











pagole. 


tuta. proba amministrazione, 


Pendenza. 


mene retrive che qui sì fauno; 


Daldasseroni; e perchè no? 





Girardin 


Si ho da fonte 
fa notizia che la Prussia abbia chiesto all'Olanda 
una rettificazione di frontiere. 





talî condizioni. 


Queste notizie sono una pura caliunia e prive di 
ogni frudamenti, 


Berlino, Amarsi. 
ra essere una pura invenzione 





Parigi; A: marzo! (notte). 


L'Eteridard dice che l'Imperatora sottòscrisse ieri 
il decreto di riorganizzazione dell'infanteria in con- 
formità: del rapporto del Ministro 
blicato. stamane. dal Moni 
gimento. avrà-in tempo 
Inogo di 22; ma sul piede di guerra avrà 27 com- 





ia guerra pub- 
ur de l'avmée. Ogni reg- 
pace 20. compagnie ja 






Aia, 4 marzo. 


Il ministro degli affari esteri rispondendo ad una 
interpellanza, diss 
europee. fecero alcuna domanda all'Olanda. e. sog- 
giunse: bisogna però premunirsi contro ogni even- 
talitt: è non risparmiare tutti i sacrificii che po- 
trebbo esigere il mantenimento. della: nostra indi- 





Nè la Prussia, nù altra potenze 


Pietroburgo, A marzo, 


Assicurasi che l'ambasciatore russo 3 Costantino- 
poli consigliò la. Porta 





i cedere. Candia alla Grecia. 
Nuova: Forks A; marzo. 


L'attuale Congresso; non adotterà alcun progetto 
per' modificare, le tariffe. 

Oro 39/18. 

Cotone 32. 


Belgrado , 2 


mar: 





Assicurasi positivamente chie la Porta. dichiarò 
‘essere disposta di sgombrare le fortezze della Ser- 
bia, compresa Belgrado, a condizione che la Serbia 
avineati l'annio tributo , 
nale, riduca 

del trattato di Parigi 
dell'alta sovranità della Porta sulla Serbia, e questa 
prometta di mantenere rapporti uni 
turche. 


disarmi la milizia nazio- 
l'esercito , e che le potonze firmatarie 
‘garantiscano il mantenimento 











lisyoli colle 





le i Serbi non seno disposti di acceltaro 


Altro da Pavigi 2 marzo. 
yenne posto sotto processo per un articolo 


stampato venenlì nel. giornale: La luberd. 





Avrete veduto come fra î condannati a 4020 





Liona, 1 marzo, — Albino oggi avuto 
una buona corrento d'affari; per Io tram 
fiane-0-le greggie giapponesi. od italidue, ma 
a prezzi fincchi. 


uiveneooL, 1 marz 
toni 1,600 batto. 
Mercato fermo senza. ulteriore rialzo; 
Middliug Orleans 19/718 2; Fair Dholloraki 
11 184; Fuir Donga] 8/4 








— Veniito di co- 




















Vendita settimanale di cotoni, 58,000 balle. 
— Importaziona, 61,040. — Esportazione 
19,001 — Deposito 370,000. 
amava vonk, 28 febbraio. — Oto 10. 
— Cambio su Londra in oro, 108 ‘ti. 
Middliag Upland 42 (Sul). 
BORSA DI PARIGI — 1° marz) Ist7, 





( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine moso, 





jorno 
precedente 
Consolidati Inglesi L. gIh8 9118 
80/0 Franceso 2 7087, 6998 
3 0/0ttallano » 3530, 5990 


Az. delCred. mob Italiano a» 2°» » 





Id. Franceso +18 + 810» 
Azioni delle ferrovie 

Vittorio Emanuele -=—L. » » sa 

Lombardo 258 0 07» 

Romane. mira 

Borsa di Genova — 1° marxo 1867. 





La Rendita italiana alla nostra Borsa d'oggi 
‘subì ben poca oscillazione , essondosi nego- 
ziata da liro 56 90 a 66 48, e restò doman- 
data al primo prezzo, 

Per fine mese si negoziò a 16 90, 

Le azioni della Banca ‘Nazionale erano 
domandato a lire 1507, ed offerte a 1510. 

Lo obbligazioni Demaniali si valutavano 
da lire 389 a 340, 

Francia breve, offerto a 104 it, chiesto a 
104 112, a tre mesi offerto a 104 iii, chiesto 
1.104 ; Londra a vista 96 dl, a tre mesi 
26 20. 








Borsa di Milano — 1° marzo 1867 
La Rendita debole durante' tutto il: mat- 








tino a 55/80, chiise in Borsa a 56 Sî. 


VITTORIO, BERSEZIO, Direttore. 
Ruzzoni Manco gerente, 


Il Prestito. 1866 fu più sostenuto e si pa- 
‘ava correntemente 

“Anche lo Demaniali: furono vivamente: do- 
‘mandate © si spiasoro vicino a 992 per titoli 
grossi. 1 

Le Azioni Meridionali a 222 ele relativa 
Obbligazioni a 149, 

1 da 50 franchi da. 20,98 a 2). 1 Francia 
‘a 101 00/2 vista. li Londra o 8625 23 mesi. 

‘Alla sera la Rendita 56 60. 
——_—_____ _—ÉSY& 
Camera di Commerelo ed Arti 

(Bollettino Ufficiale) 
BORSA Dì TORINO 
2 marzo 1867. — Fondi pubblici. 

Consolidato 8 010. Contratti el matt; in cont. 

36/05/70 /C0 0:60 (56.60) 56 60 70 78 

O 60 60 (56 69). 

Corso legalo 16.68 118, 

Peri da L. 20 d'oro I. 20/98 a 21. 








(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale ribasso 
cent.22412 sulla borsa precedente. 


TI bilancio sottimanalo della Barca di Fran- 
cia accusa una sempre forida situazione. Ciò 
malgrado la Borsa. di dei fu fa piena reazione 
tanto sulle due Rendito francese ed italiaca 
‘qanto;sui valori industriali. Cid atcusa cd 
fia, situazione meno, priva di titoli come si 
[diceva; 0 una qualità di compratori; poro 
in o facile a lasciarei intimorire dalla po 
dei venditori, la quale fnanziariamonte è 
contestabile. 

‘A mostro avviso. questa seconda. ipotesi è 
la vera. 

‘Da noi il marcato d'oggi. presentò. inlnor. 
delilezza, non esseuitosi tenuto. n calbolo fn 
d'iori il rialeo del 2A febbraio. Ta proporzione 
le: offerte farono più numeroso ieri: che oggi, 
il ribusso avoado spîuto alla ricompra. nuti» 
chò alla vendita. GR alari. però non furona 
nò molti, nè anfonti. 

Rendita fn chiuaura 9005 a 56 70. 

Banca 1510. 

Demaniali 392. 

Prestito 7Ì. 















BORSA DI NAPOLI — 1° marzo 1867, 
Consoli 5 00, sperta a 56 75, chiusa a 66 00, 

corso legale ». \) 
12-13 p:0i0'apbrta & 85:50,-chived'4 » 
Banca Nazionale 1895 1553, 


} 
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DA AFFITTARE 
pel 1° aprile prossimo 


Un alloggio composto di dieci 
memi do cinque soppalchi a primo 
piano; cantina, e Jegnnia, in Via Sata 
Teresa, N. 21 nero vele da into 
alle tre in tutti i giorni esclusi 1 fe- 
stivi, — Dirigersi alla segreteria del 
marchese Vivalda , dalle ore 11 allo 
4 pomeridiano, ill detta via Santa 
Teresa, N. 19 nero. AT 














MReglo ‘ore 7%) — Opera: 

Macbeth — Ballo: Un'avventura 
carnevale. 

ittorio Emanuele (oo 9 Sn 
rata a exefcio della prima donna. di vasi oca n 
Tani ten Opera: di somnane | RICERCA so ti Banca e 
Billa — Ballo : L ue geni: ‘miagagzono merci all'ingrosso, di pr 

Carignano, (078 18) — Compî- | erenza nelle visisanze. doll aner 
nia drammatica Colomberti e Ca- Nazionale, 
nilini: Cesare Beccaria, 

Seribe — Reliche. 

Monsini (ore 7‘) — Coni 
‘compagnia piomonicto G. Tosel 
Monsù Fracasw 

Gerbino (ore? '),) — Compagi i 
Co ‘del cavaliere Falice 
o fedeltà allo prove. chia di Torino, commissario di guerra 

AMfeet (ore 1.110) == Compagnia | in ritiro, ivi decedato il 90 febbraio 
'equentto E, Gibb 4867, è pregato di darne. sollecito 
Martiniano (re 7) — Ma | OSLO di riparto loro fio 

‘ione Lo dona diia — | Sl Cast di rinparmio di Piso (i 

(Ballo) 72 carnevale d'Ivrea. Torino, i rato. "186 È 

"Tutti i gioredì del carnevale recita | g18 EST 

more x pa Gtela domeniche recita 

Si get (oro 7) — Marionette | Da affittarsi pel 4° aprile 
Ti comitato di Pietra — (Balle) | _ANoggio di sei camere-ml 1° piano, 
Ta Fata delle Rose. via Teatro D'Angeunes, N, 2; visi 
Tati 1 giovedì e domenica rap- | dalle 1'all:t. "00 


presentazione allé ore 1 112 pomèr. DA VENDERE IN RIVOLI 


Conpieuo Tenimento 




















Dirigorsi al portinaio 
rivaglio, vin Piovvilonza, N 
sol 





































di etnelozieo ; esposizione 
artistico-scientifica. Nei grandi sa- 
loni della Società promoti 








Delle arti. — È porto tuttii gior- | er le mozioni rivolgersi. al regio 
Ri dallo ore 9 autimetidiane ‘sino | (porito Pellongo; Dora Grossa, Ni 17, 
all'imbranice. Diano secondo. dii 








d'aoquisti; di caso, tetimenti , negosi. Eseguiscons® 
OFFERTE 1: tettona de Slato precise con o sensa misure, te 
quidazioni, perizie, incanti e pratiche legali pell'esonero dal seroizio mili- 


tare di terra e di mare come da quello della guardia mazionale. — Via 
Nuova, 6, A. Baudana perito. 788 











865 





‘CANTO 
© niobificonza, Mido, 
(88 Pubbl.) 

Con sentenda del: tribunale civilo 
di ‘Torino ln data 9 scorso novembr 
aicl mentre ad instanza del sig, Mat 
io Revelli si nittorizzava la vendita 
i una casa 0 sito, di ace Y, 78, pi 
sto/mil territorio) di questa città, si 
iazzalo daziazio della Barriera di 
Nizza, già. proprio delli Luigia Co- 
doro ora inoglie di Giuseppe Stragno, 
Domenico, Gioanni © Lelice madre 6 
figli Barncco, © si fisiò 



















Ho pi vo ai dcr) aperto 
io di graduazione sul prezzo 
venduto detto stabile, no- 


do & giudico commesso ‘il sig. 

cr, e si ordinò 
ai croditori isovitti su Metto stabile 
di depositare rislla. cancelleria di 
detto. tribunale le loro motivate do- 
inando 64 i docamonti giustificativi 
nel termine di giorni 40 dalia. noti- 
ficazione del bando. Si notifica inol- 
tirò che detto bando. Yenno. intimato 
Al nominato Gius. Stragno como di 
ignota residenza, domicilio e dimora 

“Torino, 25 febbraio 1867. 


Murinno p. e: 





885 FALLINENTO 
di Botto Gio. Fattista negoziante 
in Trino. 


11 tribinate efvile e corvezionale di 
Vercelli. sull'instanza del creditori, 
con sua sentenza in data d'oggi, di- 
chiarò in istato di fallimento il no- 
gozianto in chincaglieria, otto, Gio. 
Battista residonto in ‘rino, © dopo 
avere provvedato per. il sigillamento 
dello carto ed oggetti caduti nel fal- 
limento, delegà il sig. giudice presso 
questo tribunale avvocato Demetrio 
Schiapparelli per la procodura del 
giulizio, nominò a sindaci prorvisorii 
Îì megozianti. Vittorio Gamba resi- 
dente in Vercelli ed Amosso Nicola 
residente in Biolla, © mandò 
si creditori dol detto fallito di com- 
parîre avanti il prelodato sig. gin- 
dice nel locale: di questo. tribunale 
alle ore 2 pomeridiane del giorno li 
Div. marzo, per addivenito alla n0- 
mina del sindaci defiitivi. 
Vercelli, 21 febbraio 1867, 


Caron vice-cane. 




















2° NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI DELLA CITTÀ DI MILANO 


PER I LAVORI DELLA PIAZZA DEL DUOMO 
Autorizzato con Decreto Reale dell'11 marzo 1866, e rappresentato 


da 750,000 Obbligazioni di Lire 10 ciasouna 


ASSICURATE SUL BENI 1IMMONILI E SULLE RENDITE DIRETTE Y INDIRETTE DEL COMUAE DI MILANO 


L'estinzione avrà luogo in 55 anni mediante 


la somma 


DI QUATTORDICI MILIONI E TRECENTO MILA LIRE 


I possessori delle Obbligazioni, oltre al rimborso del capitale, concorrono 


# 140 Estrazioni con Prem) da 


Lire 


\ 
100,000 — 50,000 — 30,000 — 10,000 — 1,000 — 500 — 100 — 50— 20 


distribuite come segno: 








Trimestrali nel primi 15 
(Dal dicembre 1856. al settembre 1881) 
































1° 16 dicembre Tono IT: _16 gigio IV 16 sottembie 
|| 1|auz] sogno 4 [ant 1 |duL. | 100,000 1|aan| 3000 
i 1/ a» 1,000 in 1» 1 » 1,000 
1 "500 tO VE: aiSÌ 
S| 10 500 3 | alo i 1Ùv 
| 0] 50 bol a10| #0 10 
18| 20) 360] 18) 20 I 
isg| io| asio| de6| 10 soi 








500 37,500 || 500 





Sementrali nei successivi 10 
(Dal marso 1882 al settembre 1891) 


Semontrali 





(Dal marco 1892 al settembre 1901) 





























2% 960 5 


I 
8] 20 #00 1 20 
Gi | 10| 199660] 2457] 10 


2A6i | 10) 25,650] 1591 


Tr i6 marzo, Tit 16 sottembre FIG mero Te 10 settombro 
1 |auL. | 50100 1 |dan.| 5000 1|dat.| 30,000 1 | aut. | 20,000 
1| x | 100 10 Il, | ovo Il, | 100 
aa ‘500 i ta ‘500 ne ‘500 
| ala 50 5| ilo 500 4| ad 400 4 | ao 500 
10] s0| 50 o | (sol sol zii gol gsol 10! dol so 
ti 


33 
26,70 | 14,958] 10| 109,680 


500 





2,500 177,500 || 13,000 182,500 || 2,500 





jJemestral 
(Dal marzo 1902 al’ settembre 1981) 





megli ultimi 





anni 


17,520 || 15,000 182,480 















































4,500, 

































































15,000 162,100 [l555 [140 || o. N, 


- FA 
I° 16 marzo. U* 16 sottembro È | & | snai [Edna] riti ANNO [pini An | 
1 [ta 1 [ut | 10000 | 15 G0( s000| pangoo| 255000 | 5000009 
pu des MAS: "500 10] 20] 15500 | 155,000] 260,000 | 3,600,00 
3 ao 5.| al 
#| 30 8| 50] 400/10] s0| 17,500 |2173,000| 200,000 | 2,6n0,00 
26| 20 dl 20| de 
1468 | 40 18,958 | 10 | 149,580 ||20| 40 119500 | 390,000 | ‘250,000 | 5.200,00 
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70,000 || xe. 1. |16,300,900 | 















































Il pagamento delle Obbligazioni e; dei Premj 





Municipale 1116 marzo 1867, 





Condi 


tratti si farà, fino dal 1% gi 
l'estrazione ‘dalla: Giasa, Comunale di Milano. — La seconda pubblica estrazioi 








uo © 15. dicembro, successivo ale 
‘avrà Iuogo n Milano nol. Palazzo 





ioni della vendita delle Obbligazioni sino al 15 marzo 1867. 


i prezzo di vendita è fissato in IL, £@ per ogni Oubligazione, Si può fare Îl versamento anche in rate mensili 
di L'S ciascuna, la prima nell'atto della consegna della Ricevuta interinale © le successivo entro il dì 15 di cia- 





verrà consegnato immediatamente il titolo definitivo. 


scuno dei soguonti mes, ritirato lo corrispondenti OlMigazon cll'ltimo versamento. 





Anticipando i versamenti 


Il Sindacato G. B, Bonar - Fratelli Cenusa - Sixisuxte D'Axcoxa - Jacon Levi è Figli * Giacoxto Sinvino 
Là vendita, col pagamento, totale in nua sola volta, si fa dalla Cassa del Menieipio di Milano , 


‘e col pagamento totale. 0 ratiazato, come 
In FIRENZE: all'U/ficso, 


detto sopi 





pit 





let!Sindacato, vin Caio, N. 9, piano terreno; o presso i 
sie €, Davia Levi €; Giovacohino Finzi © Figli e Cassa 





zionale 





ai Poscana -— la MILANO, presto PApenzia del Mindacato, sio Sin Prospero 1 e proiso i 


fignor @. 22. Negré — In LÌ 

In ANCONA, presso Ì 

U. Geissar e ©. 
ori 4, Fesst e €. — lu NAPOLI, presso 

SAVIA, CREMONA e PIACENZA, presso 





n VENEZIA, presso i siguori Ya0ob Le: 
Banco di Napoli — In 











TT 


'ORNO, piviso la Cassa Nazionale di Sconi 
ri Asgeto Amare e €. — tu TORINO, preso i signori fateli Certana, © 


Suvoursali della Società del Credito Ymm: 
‘biltaro dei Comuni:e dello. Provincie d'Italia; e nelle altro città presso i principali Banchieri è Cammi 





cante — 





igli — In GENOVA, presso i si- 
‘ALESSANDRIA, COMO; BERGAMO, 





alate! 








SOCIETA' ANONIMA 


‘per la vendita dei beni del Regno d’Italia 












Si rondo oto ai signori azioilisti di questa Società, che! per deliberazione 
del Consiglio d'Amministrazione è convocata. per il ‘giorno 40 marso cor- 
tetto, allo ‘oro. ® cimblea generale ordinaria negli. uffici 
della Società, a Firenze, via il, numi. 24, piano primo. 
Ordine del ziorno 
Itelazione dol Consiglio 
Approvazione dai genti dell'osercizio 1806; 


Nomina degli Amministratori in rimpiazzo di quelli 
sorteggio i 
lezione dei sindazi è supplenti per la revisione del bilancio del 1847. 
i deposito di certificati dello azioni, che a mente dell'art, 26 degli sta: 
suddotti devo essere: fatto. 15 giorni prima dell'alumanza, sarà efet- 
eterin della Società nel localo suddotto, 0 a ‘Torino 
dolla Società Genorale di Credito Mobiliare It 


Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione. 


Vendita volontaria 




















nti d'ufficio pet 


















DI 


UNA VILLEGGIATURA 





Si deduco a pulblica notizia cho nel giorno 16 marzo prossimo nell'uf- 
ficio del notaio, sottoscritto, si procederà. all'incanto o successivo delibe- 
ramento all'ultimo e miglior offerente (di una villeggiatura già denominata 
l'Arache, ora propria dei sig. Marchese Carlo Vivalda di Castellino che In 
espone volontariamente in vendita, composta di grandi fabbricati civili © 
xustici com scuderia e rimessa e di varii stabili aggregati coù giardino e 
bosco inglose, della superficie complessiva di ettaro # e are 46 circa, pari 
‘ giornate 9 ‘circa, a corpo però © senza garanzia di misura. 

La vendita comprendo nuché $ mobili non cho i fissi ed ‘infissi (esi 
stétti nel fabbricato civile. 

8i ha accesso a detta villeggiatura dalla strada carrozzabile di Ronsaglia 
0 Castelvecchio, 

La detta villeggiatura si espone in vendita al prezzo, di Lu 40,000. puga- 
bilo almeno per la metà nol rogito del deliberamento definitivo, 

Lo altro condizioni della veplità consegnate nel tiletto del giorno d'oggi 
si potranno vedero presso il sottoscritto nello ore d'ufficio. 

Torino, 14 febbraio 1807. 


mo Grglietmo Teppati not, 


CASINI E BAGNI DI MARE 


A'LL ARDENZA 
PRESSO LIVORNO (TOSCANA) 




















La Socîvtà, doi Casini o Bagni di mare all'rdonza nell'Adunanza Gent 
nta Î1 7 febbraio corrente ha deliberato di esporre in vendita al pubbli 
incanto nel dì 1Ì aprile prossimo venturo il magnifico Stabilimento da cui 
prada il nome nuftamente al mobiliare; annossi ecc. per il' prezzo di It 

; 260,000 pagabite per un terzo all'epoca della vendita, e per gli altri die 
torzì in nove ue il 39 settemiire di ogui Anno 11 cominciare ila]! 90 
settembre. 1968. 

Nou presentandosi obintori a detto ncquisto, sarà immedintamento esposto 
in vendita soltanto Îl fabbricato dei Casini con la inobilia, lo scuderie o i 
Logni © porzione del parco por il prezzo di It. L: 210,000 pagabile come sopra. 

Ha delibarato inoltre che qualora restasseso dosérti quegli Incazti xi pro- 
cederà: (sempre per meio dell'sta pubblica) nel di 7 “del auscisaivo. mese 
di maggio alla vendita separata dei Casini, Palazzi occ. in N. Ti lotti, cd 
il prezzo di questi sarà pagnbile per un quinto all'epoca delli vendita”, c 
pet ogni resto in nove rata aunue come sopra. 

Quanto prima sarà pubblicata vo distribuita In cartella d'incanto relativa 
a detta vendita. 

Per. informazioni è. schiarimenti. dirigi 
Malonchini, via degli Avvalorati, N. 16, pr 


nle 



































‘allo ‘studio del dottore Tito 
o piano. È 








Società delle Ferrovie dell'Alta Italia 


Buoni Lombardi 1969 a 1424 


i portatori di buoni nd interesse, di L. 400, delli Buoni-Lombardi, 
‘emessi in gennaio 1866, sono informati che il pagamento: degli interessi 
scadonti il 1° marzo 1867 avrà luogo a dataro dallo stesso giorno , în ra- 
gione di fr. 15 per ogni Buono, 
T pagamenti saranno oRothiati: 

x Parigi, daî signori fratelli do Rothschild 

a Lione, daî signori P. Gallino o C. 0 dalla vedova Morni-Pons e Momi 

è Marsiglia, dal Sindacato degli Agenti di cambio; 

4 Ginovra, dai signori Lombard, Odier e 

‘a Londra, dai signori N. M. do Rothschild è figli; 

a Vicnna ‘ol a Torino, alla sodo della Sociotà ; 

tì Francoforte 51M, dai signori do Rothschild © figli. 

11 trimestre U'interossi di fr. 7 40 scadente în marzo sui Broni omessi 
‘in dicembre, 1866, 0 rimborsabili nel 1875 e 1876, sarà ricevuto in deduzione 
del versamento di Sr. 67 50 chiamato dal 1 al 25 marzo 1867, dI 


MINIERE DI LIGNITE 
in Nucetto, Bagnasco, Massimino e Perlo 


sig 



































Si prevengono gli interessati che è conocata l'assemblea gonoraJe dei Soci 

1. Per la resa dei conti dell'esercizio (806; 

2. Per ricovere dalla'Gerenza comunicazione datti 
oraditori contro Ja. prop 
deliberazioni al riguarilo, > 

Dotta assemblea av 
tuo dol 








ili fatimati da 
Là delle Miniere Lanza, ed adottare Je occorrenti 








luogo in Torino il giorno 19 ‘marzo p. v. nello 
causilico capo Pablo Gurgo, via Milano, 10 ore 9 

















Savona, 27 febbraio 1867. 
I Gerenti 
ql Vratolli BAUDINI. 
886 AUMENTO DI SESTO, a, FALLITO î 
Previo incanto sull'offarta di L, 400 | di Antoniv Godano, già armutuoto 
il corpo di casa posto nell'abitato di |, in Torino, via “Madonna del Filone, 


Vesasca, lungo. 1a cin Gelato, com- 
Nosta dll due int, se stanze tall 
grotta, tettoia, caso n terra, due 
Siouadiani, fihilo © pozzo, fra lo co 
rebto dl Francesco Allagive 2° le 
ante © notte, di Giarluo GioBat= 
tata a giorno o del bdale Bruido a 
‘ponente, al foglio 11 ilci fabbricati, 
‘colonna num. 30, con sentenza di 
questo tibiale ciile d'oggi, vene 
deliberato al: notaio. Giuseppo 
il prezzo di L. D700 
XI termino utlo per l'aumento del 
sosto scad mercati 13 marzo pros 
timo venturo. 
Saluzzo, 26 febbraio 186° 
Casimiro Galirò cano, 























1) tribunale di commercio di Torino, 
con sentonza delli 20 corr. mose, ha 
dichigrato il fallimento di detto Antonio 
Godano, ha ‘ordinato l'apposizione dei 
sigilli sugli lftti mobili di abitazione 
e di comucrcio idol fallito ara detto, 
Jia xiominato sindaci temporanei. I si 
gnori Riga Giuseppo, ed; Enrico Ro- 
chit residenti ‘Torino, ed ha fissato 
la monizione ai creditori di comparira 
pella nomina del sindaci definitivi alla 
presenza del signor giudico delegato 
Îiurono Luigi Daprè, alli/7 di marzo 
prossimo, alle. oro 8, vespertine, 

nn sala’ dello stesso tribumale, 

‘Torino, li 28 febbraio 1907. 
‘Avv. Masesrola vice-tano. 























INTIMAZIONE DI SENTENZA 
Sùll'instanza. del ev. Giuseppe Ca- 
sua, il qualo elegge domicilio; nello 
stldlo ill procaratore sottoscritto, 
via Curnaîa, num. i. l'uscicre Tlotro 
nol giurno 22 corrunti mese, 
alla sig. Crescenzia Boggio 
fe di Autonto Ghalliol,_ giù ‘ne 
lento iu Torito, cd ora 
tosileniza ©. dimora 
a sc lo prof: 
i dal tribinalo di conmercio di 
‘orino nel giorno 18 gennaio 1887, 
colla quale renne la medesima ‘con: 
datata al pagamento a favore della 
‘aredità ‘benoficiata' del cav. Paolo 
Sorralunga © pet ossa 1 favoro del 
richiadente cav. Giuseppo, Casaniu 
della capitato somma di Li 5,00 -in- 
torcesi c. spese a pena dell'arresto 
personale er uni auto; 
Torino, 27 febbraio 1867. 
se Hagiies sost, Martini 
































Dovendosi dal sottoseritto promuo- 
voro la, subasta dei beni proprif di 
Rabbia Antonia fu Andrea: residente, 
è Valdieri, sî ricorso a tenore dellî 
articoli 664 0 GGÉ del codice di pro- 
‘ceduta civile, ull'l:mo sig. presidente 
del tribunale civile di Cuneo, per la 
romina di va perito. clio proceda, a 
mento di Jeggo alla descrizione dei 
Lieuî sonsistenti iu ripa, prato. e gra- 














vera, siti vul territorio” di Valdieri. 
Cuneo, li 22 folibraio 1867. 
sii Camillo Luciano p. 





816 NEL FALLIMENTO 
delli Tico e Giounni. fratelli. No- 

vari, già confettieri e iquoristi in 

Torino, cia Borgonovo, nun. 98, 

did'in via Nicea, min. È, È 

‘i avvisano li creditori dî rimettere 
nol termine di gioriî 20 alle. ditte 
Thomatis Rossi e Comp, a Martini 
Sola è Comp. stabilite ju ‘'orino, 
sinlaci definiti, od alla cancello 
di questo, tribunalo di commercio, li 
lora titoli colla rispattiva nota di 
‘orelito in carta bollata da uun lira, 
0 di-comparito quindi legalmentè all 
presenza dell sig. giudice delegato 
Dictro Ceresole ailî 28 marzo pros 
simo, alle ore Vespertino, in tina 
sala dollo stesso tribunale, pela ve- 
rificazione dei crediti. 

‘Torino, 28 folla 1867, 

Avv, Massnrola 


siî NOMINA DI PERITO 
































Une. 
























Riberi Lucin vedova ‘li Cngiberti 
Bernardo, tasito in proprio, 

madro ed suiministeatrico ii minori 
suoi figli Gi 

‘sorella (Cunibeiti, residente a Cunco, 
a fatto instanza ‘all'illmo sig. pre: 





sidente del tribanalo di Cuneo per la 
nomina di im perito ull'oggetto di 
procedere alla ‘stima © doserizione 
doi beni Jmmobili siti suî territori di 
Borg Sta Tslnggo © Roceavione, 
proff di Massa Giacomo fu 
Fesidento fn Roccavione, © consistenti 
fn cusa, casoggi rustici, campi, prati, 
‘gtavero © boschi castagneti ii siti 
© por una subnsta clio. deve avere 
luogo avanti lo stesso, tribunale, © 
ciù por' gli effetti ed iu conformità 
della legge. 

Cuneo, 22 febbraio 1807. 


Camillo Luciano D, €. 


908 SUNTO DÌ CITAZION 

(Con atto dell’usciere Lorenzo Pam- 
pigliono addetto alla pretura di Snsa 
‘in data 21 corrente. mese, sull'i- 
stanza di Marco Vescoz fu Gioanni 
Battista pastore © negoziante resi 
dento-in Usseglio, e che per l'effetto 
i cui nello stosso atto elesse, doni 
clio in Susa presso il causidico capo 
Gionnui Battista Chiamberlando suo 
procuratore per mandato 17 corrente 
in Gacino, venne citato a comparire 
fl 8 n. v. aprile, ore 8 mattutine 
nanti Îì sig; pretore di Susa, il sig. 
Pietro Antonio Halmot negoziante di 
pecore reident a Bonneval (arci 
Francia), per ottenerlo, condannato 
al pagamento della somma di L. 900 
portata da pagherò in data 16 otto- 
bre, 186, cogli interessi al 6 per 019 
dalla dita e nello. spese. 

per adenipiere al precetto della 
legge venne rimessa copia di detto 
atto tanto. al. domicilio dal Balmot 
eletto, per l'esecuzione della sua ob- 
Uigazione preso lo stuio del pre- 
deito causidieo Chiamberlando, quanto 
al sig procuratore del Ste presso il 
tribunale, civile di questa città. 

Susa, 20 febbraio 1807, 

G. Îionini sost, Chiamberlarido, 


#7 CITAZIONE 
AQ instanza di Nicola Alexander 
di Danziga (Prussia) residente a Intra, 
di religione israelita, ton atto delli 
23 corrento mese, dall'usciore Berto 
relli venne citata ‘a comparire dinan 
tribmalo eivilo di Pinevolo, Maria 
Margarita, Colsson di Angrogna (Pi- 
‘nérolo); di demicillo, residenza © di- 
nora ignoti, © valdese di. religione, 
tierivi seutitsi dichiarar nullo © come 
non avventito il matrimonio fra, di 
Joto, celebrato coll'atto 18, febbraio 
ministro (dol culto 

iacomo Paratiler. 

Pinerolo, il 87 febbraio 1861. 
Cav. Maurizio Sardi 


(EL FALLIMENTO 
della società anonima dei lasoranti 
sunt, già atabilita in Torino, via 
Luprange, Ne 4, casa Cotta, 
avvisano Ti creditori. in fatato 
unione di comparire legalmento alla 
presouza del signor. giadice. dologato 
Carlo Yinas, alli 6 di marzo prossimo; 
alle ore è Yespertine, în una sala del 
tribunale di commercio di ‘Torino; 
per. deliberare sulla resa del conto 
finale deî sindaci, giusca il prescritto 
del codico di commercio. 
Torino, ll 22 fobbrato 1807. 
‘Avv. Massarola vicc:cane. 
















































































